
 “Santa Maria Immacolata” Avvisi e notizie dalla  

Parrocchia di 

Loreggiola 
Domenica 4 agosto 2024 – XVIIIa del tempo ordinario 
  La Parola 

 

 

Letture: Esodo 16,2-4.12-15; Salmo 77; Efesini 4,17.20-24; Giovanni 6,24-35 

In quel tempo, quando la folla vide 

che Gesù non era più là e nemmeno i 

suoi discepoli, salì sulle barche e si 

diresse alla volta di Cafarnao alla 

ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal 

mare e gli dissero: «Rabbì, quando sei 

venuto qua?». Gesù  rispose loro: «In 

verità, in verità io vi dico: voi mi 

cercate non perché avete visto dei 

segni, ma perché avete mangiato di 

quei pani e vi siete saziati. Datevi da 

fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita 

eterna e che il Figlio dell'uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha 

messo il suo sigillo». (...) 

 

Donandoci sé stesso ci dà tutto 
Riflessione di Ermes Ronchi 

Gesù ha appena compiuto il “segno” al quale tiene di più, il pane 

condiviso, ed è poi quello più frainteso, il meno capito. La gente infatti lo 

cerca, lo raggiunge e vorrebbe accaparrarselo come garanzia contro ogni 

fame futura.  

Ma il Vangelo di Gesù non fornisce pane, bensì lievito mite e possente al 

cuore della storia, per farla scorrere verso l'alto, verso la vita 

indistruttibile. Davanti a loro Gesù annuncia la sua pretesa, assoluta: 

come ho saziato per un giorno la vostra fame, così posso colmare le 

profondità della vostra vita! 



E loro non ce la fanno a seguirlo. Come loro anch'io, che sono creatura di 

terra, preferisco il pane, mi fa vivere, lo sento in bocca, lo gusto, lo 

inghiotto, è così concreto e immediato. Dio e l'eternità restano idee 

sfuggenti, vaghe, poco più che un fumo di parole. E non li giudico, quelli di 

Cafarnao, non mi sento superiore a loro: c'è così tanta fame sulla terra che 

per molti Dio non può che avere la forma di un pane.  

Inizia allora un'incomprensione di fondo, un dialogo su due piani diversi: 

Qual è l'opera di Dio? E Gesù risponde disegnando davanti a loro il volto 

amico di Dio: Come un tempo vi ha dato la manna, così oggi ancora Dio 

dà.  

Due parole semplicissime; eppure, chiave di volta della rivelazione biblica: 

nutrire la vita è l'opera di Dio. Dio non domanda, Dio dà.  

Non pretende, offre. Dio non esige nulla, dona tutto. 

Ma che cosa di preciso dà il Dio di Gesù? Niente fra le cose o i beni di 

consumo: «Egli non può dare nulla di meno di sé stesso. Ma dandoci sé 

stesso ci dà tutto» (Caterina da Siena). Siamo davanti a uno dei vertici del 

Vangelo, a uno dei nomi più belli del Signore: Egli è, nella vita, datore di 

vita. Il dono di Dio è Dio che si dona. Uno dei nomi più belli di Gesù: Io 

sono il pane della vita. Dalle sue mani la vita fluisce illimitata e 

inarrestabile. Pietro lo confermerà poco più avanti: «Signore, da chi 

andremo? Tu solo hai parole che fanno viva la vita». Che danno vita a 

spirito, mente, cuore, agli occhi e alle mani. L'opera di Dio è una calda 

corrente d'amore che entra e fa fiorire le radici di ogni essere umano. 

Perché diventi, come Lui, nella vita donatore di vita. Questa è l'opera di 

Dio, credere in colui che Egli ha mandato. 

Al cuore della fede sta la tenace, dolcissima fiducia che l'opera di Dio è 

Gesù: volto alto e luminoso dell'umano, libero come nessuno, guaritore 

del disamore, che ti incalza a diventare il meglio di ciò che puoi diventare. 

Nessun aspetto minaccioso in lui, ma solo le due ali aperte di una 

chioccia che protegge e custodisce i suoi pulcini (Lc 13,34), e li fa 

crescere con tenerezza combattiva, contro tutto ciò che fa male alla vita. 

 

 Le nostre comunità 
 Campi scout 

Oggi, domenica 4 agosto, a Pieve Tesino (TN), inizia il campo dei Lupetti. 

Terminerà il 10 agosto. 



Inizia anche il campo degli esploratori e delle guide scout a Sovramonte 

(BL). Terminerà l’11 agosto. 

 Pellegrinaggio a Santiago di Compostela 
Termina lunedì 5 agosto, il pellegrinaggio del Clan degli Scout. 

Hanno percorso 200 km del cammino di Santiago di Compostela. 

 Concluso il campo mobile dei giovani delle superiori 
Sabato 3 agosto, si è concluso il campo mobile che ha coinvolto 17 

giovani delle nostre parrocchie, accompagnati da 4 educatori e due 

cuoche. 

Hanno camminato per cinque giorni sulle montagne friulane.   
 

 Arrivato don Josè Nascimento 
E’ arrivato giovedì 1° agosto don Josè Nascimento, prete angolano. Sarà 

con noi fino alla fine del mese di agosto. 

 Una cena con i collaboratori delle due parrocchie  

Con tutti i collaboratori delle due parrocchie ci ritroviamo per una cena 

insieme.  Questa iniziativa vuol essere un segno di riconoscenza verso 

tutti coloro che in modi diversi ma con la stessa generosità e dedizione 

prestano tempo ed energie per sostenere le diverse attività delle due 

parrocchie.  

L’appuntamento è per sabato 10 agosto alle ore 20.00 a Loreggia. 

L’invito a partecipare è rivolto a chi direttamente è coinvolto in un 

servizio, ma c’è posto anche per familiari o amici che desiderano 

partecipare. A loro sarà chiesta un’offerta. 

 Pesca di beneficenza a Loreggia 
Venerd 9 agosto apre la Pesca di beneficenza della Parrocchia di 

Loreggia. Un grazie agli organizzatori e a chi ha contribuito per 

realizzarla. 

Da lunedì 6 agosto si allestiscono i premi. Se c’è qualche ragazzo o 

giovane che si rende disponibile è ben accetto. Si inizia alle ore 8.30. 

Il Parroco Don Antonio è presente a Loreggiola il mercoledì mattina, dalle 9.30 

alle 11.30 salvo emergenze. In caso di necessità telefonare al 339 3221750. 
 

 

Pulizia Chiesa: in questa settimana le pulizie sono affidate al gruppo n. 3 



 Intenzioni di preghiera per vivi e defunti 
 

Sante Messe dal 3 al 11 agosto 2024 

Sabato 3 agosto  
 19.00 – Bano Ferdinando e Teresa; il piccolo Nicola Giacometti, Giovanni, 

Maria, Luigi e Alberto; Cagnin Gina (anniv.); Comelato Fidelma (anniv.) e 

Paolo; Zambello Sebastiano, Renzo e Rinaldin Aurelia; Mazzon Guido e 

Stocco Vannina; Tonin Gino e Cecilia. 

Domenica 4 agosto – XVIIIa del tempo ordinario 
 9.30 – Cattapan Gianfranco e Gottardello Luciano; defunti Bracco e 

Porcellato; Diotto Renata; per la famiglia di Costa Ilario, vivi e defunti; 

Giamberini Enrico. 

Lunedì 5 agosto  
 8.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Martedì 6 agosto – Trasfigurazione del Signore 

 8.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Mercoledì 7 agosto 

 8.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Giovedì 8 agosto – San Domenico 

 8.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Venerdì 9 agosto – Santa Teresa Benedetta della Croce 

 8.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

 20.45 – Recita del Santo Rosario (ex mulino) 

Sabato 10 agosto – San Lorenzo 
 19.00 – Gallo Maria; Zambello Francesco e Teresa. 

Domenica 11 agosto – XIXa del tempo ordinario 
 9.30 – Santagiuliana Margherita, Tonini Bruno e Ferdinando, Checchin 

Palma, Beraldo Innocente e Gazzola Emilia; Bracco Adelino, Liberale e 

Assunta; Marangon Guerrino e il piccolo Steven; Callegarin Graziano 

(classe 1948); Libralato Gino e Caon Bruna. 

Buona Domenica!  

Seguici su parrocchialoreggialoreggiola.it e sui social 

https://parrocchialoreggialoreggiola.it/

